
PROTOCOLLO DI COLLABORAZIONE 

PER L’ATTUAZIONE DELLE INTESE INTERVENUTE CON 

IL MINISTERO DELL’INTERNO IN MATERIA DI 

SICUREZZA E VIDEOSORVEGLIANZA 

TRA 

LA PREFETTURA DI ROVIGO 

E 

FEDERFARMA ROVIGO - ASSOCIAZIONE PROVINCIALE DEI 

TITOLARI DI FARMACIA DI ROVIGO 

PREMESSO CHE 

1. in data 12 ottobre 2010 è state stipulato un Protocollo 

d’Intesa tra il Ministero dell’Interno e la Federfarma, 

federazione nazionale unitaria dei titolari di farmacia italiani, 

che recepisce i contenuti del Protocollo d'Intesa tra il 

Ministero dell'Interno, Confcommercio-Imprese per Ttalia e 

Confesercenti stipulato il 14 luglio 2009, al fine di riscontrare 

le nuove esigenze derivanti anche dall’evoluzione tecnologica, 

in ambito di sicurezza, con specifico riferimento  agli 

standard del servizio di video-sorveglianza; 

2. il suddetto Protocollo prevede, in particolare, che il sistema di 

videoallarme antirapina - configurato secondo i requisiti 

tecnici indicati nel Capitolato Tecnico allegato al Protocollo 

medesimo - interagisca direttamente con gli apparati ed i 

sistemi in essere presso le Sale e le Centrali Operative della 

Polizia di Stato e deli’Arma dei Carabinieri, dislocate sul 

territorio; /



3. posto quanto sopra, per l’efficace attuazione degli obiettivi e 

delle finalità condivise nel citato Protocollo, si rende 

necessario coinvolgere le articolazioni territoriali della 

Federazione nazionale, le quali interagiranno con le 

competenti Prefetture, garantendo, altresì, uniformità dei 

profili tecnologici, organizzativi e funzionali, del servizio 

sull’intero Territorio. 

4. La Federfarma, federazione nazionale unitaria dei titolari di 

farmacia italiani, per l’attuazione degli obiettivi come sopra 

definiti, si avvale dunque delle proprie articolazioni 

territoriali, quali appunto Federfarma Rovigo, che 

sottoscrive il presente documento; 

5. L’art. 3 del Protocollo, consente, alla Federfarma, di delegare 

le articolazioni territoriali (Associazioni provinciali dei titolari 

di farmacia), ad individuare le imprese fornitrici. 

Wk 

Tutto quanto sopra premesso, Le parti CONVENGONO quanto 

segue. 

. 
ART. 1. PREMESSE 

Le Premesse ¢ l’ Allegato costituiscono parte integrante e sostanziale < 

del presente atto ed hanno determinato la volonta delle parti. 

ART. 2. RUOLI - FUNZIONI 

A Federfarma Rovigo - Associazione provinciale dei titolari di 

farmacia di Rovigo, di intesa con la competente Prefettura di Rovigo, 

& dunque conferito il ruolo di attuazione, nel territorio di reciproco



riferimento, delle intese raggiunte con il Protocollo siglato in data 

12.10.10. 

Di conseguenza, Federfarma Rovigo - Associazione provinciale dei 

titolari di farmacia di Rovigo ha il compito, di concerto con la 

Prefettura, di fissare, tramite la sottoscrizione del presente 

documento, i criteri attuativi e tecnico-organizzativi del servizio, in 

aderenza alle intese raggiunte con il Protocollo medesimo. 

Nella suindicata ottica compete, a Federfarma Rovigo, la precipua 

funzione di dare adeguata ed idonea informativa e diffusione, presso 

le farmacie dislocate nel territorio di riferimento, dei servizi connessi 

all’attuazione del progetto di video-sorveglianza e delle sue modalita 

attuative. 

La Prefettura, anche ai sensi e nel riscontro del Protocollo, ha il 

compito di dare sollecita informativa alle Centrali ed alle Sale 

Operative delle Forze di Polizia, ove saranno allocati gli impianti di 

video-sorveglianza. 

ART. 3. REFERENTI 

Nello svolgimento di tutte le funzioni oggetto del presente 

documento, Federfarma Rovigo - Associazione provinciale dei titolari 

di farmacia di Rovigo, individuera un proprio referente al quale 

verrà affidata la gestione dei rapporti e della necessaria 

interlocuzione con il referente nominato dalla Prefettura. 

Federfarma Rovigo provvedera, altresi, a dare tempestiva 

comunicazione alla Prefettura circa il nominativo del referente 

tecnico, nominato dal fornitore del servizio, il quale curera la 



gestione delle eventuali problematiche tecniche, d’intesa con i 

referenti indicati dalla Prefettura medesima. 

ART. 4. MONITORAGGIO DEL SISTEMA 

Federfarma Rovigo, inoltre, anche attraverso il proprio referente, si 

occuperà di promuovere le attività di monitoraggio del sistema, 

d’intesa con la Prefettura, al fine di verificare la percentuale delle 

farmacie aderenti, l’andamento della delittuosità nei confronti della 

categoria, l’andamento e l’efficienza del sistema medesimo, anche 

allo scopo dell'individuazione delle eventuali iniziative da assumere. 

Sulla scorta dei dati rilevati durante lo svolgimento delle attivita di 

cui sopra, Federfarma Rovigo e la Prefettura, con cadenza annuale, 

anche tramite i propri referenti procederanno, d’intesa, 

all'individuazione delle eventuali iniziative, interventi e/o correttivi, 

che dovessero rivelarsi necessari e/o opportuni. 

ART. 5. SCELTA DEI FORNITORI - DELEGA 

In riscontro a quanto previsto nell’art. 3 del Protocollo tra Ministero 

dell’Interno, Confcommercio e Confesercenti, recepito dal Protocollo 

tra Ministero dell’Interno e Federfarma del 12.10.2010, è facoltà 

della Federazione nazionale dei titolari di farmacia delegare le %. 

proprie rappresentanze  territoriali, nella scelta delle imprese §§ 

fornitrici degli apparati e dei servizi. Q\& 

In tal caso, una volta selezionata ed identificata l’impresa fornitrice ‘;§> 

del prodotto, è cura di Federfarma Rovigo, munita di apposita 

delega, procedere alla presentazione della potenziale fornitrice alla - 

Prefettura competente ai fini del rilascio (ove limpresa non ne sia 

gia in possesso) dellattestazione di conformita, da parte del Centro 



Tecnico Regionale competente e per l’abilitazione al collegamento 

con le Centrali e le Sale Operative delle Forze di Polizia. 

A seguito della richiesta, avanzata da Federfarma Rovigo, la 

Prefettura provvederà a mettere in contatto il Centro Tecnico 

Regionale competente con il personale tecnico previamente indicato 

dal fornitore. 

ART. 6. VERIFICA DI CONFORMITA’ 

Alla Prefettura &, comunque, affidato il compito di definire le 

modalita per effettuare la verifica di conformita, tramite i Centri 

Tecnici Regionali, del prodotto e dellapparato alle specifiche 

tecniche, indicate nel Capitolato Tecnico allegato al Protocollo 

dintesa, 

Alla Prefettura &, altresi, affidato il compito di definire le modalita 

per Vinstallazione e la manutenzione degli impianti e apparati, 

eventualmente ubicati presso le Centrali ¢ le Sale Operative della 

Polizia di Stato e delPArma dei Carabinieri. 

ART. 7. ENTRATA IN VIGORE E DURATA 

1l presente atto entra in vigore dalla data della sua sottoscrizione ed 

avra la durata di 4 anni a partire dalla data di sottoscrizione del 

protocollo d’Intesa tra Federfarma e Ministero deli’Interno, salva 

l’ipotesi di tacito rinnovo. 

Rovigo, 12 aprile 2012 

Per Prefettura Per Federfarma Rovigo 

IL PREFETTO IL PRESIDENTE 

(Dr.ssa Romilda TAFURI) (Dr. Guido BONETTO} 

< 
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ALLEGATO 

Progetto per un sistema di allarme antirapina 

controllato con telecamere integrato con le 

Sale/Centrali Operative delle Forze di Polizi 

Requisiti tecnici ì 

__



PREMESSA 

1 presente documento ha per oggetto la realizzazione di un sistema di allarme 
antirapina - di seguito denominato Videoallarme - mediante il controllo con telecamere dei locali 
commerciali, attivabile con semplice pressione sul pulsante di comando, in grado di collegarsi con le 
sale/centrali operative delle Forze di Polizia e di trasmettere le immagini in tempo reale e registrate. 

11 videoallarme è un sistema che prevede il collegamento degli esercizi commerciali alle 
sale/centrali operative con collegamento telematico anche per il tramite di un centro di controllo, 
qualora presente gestito da istituto di vigilanza privata. 

11 centro di controllo, nell'ambito dell'architettura del videoallarme, riveste il ruolo di 

concentratore dei collegamenti ovvero degli allarmi provenienti dagli esercizi commerciali, per poi 
instradarli verso le sale/centrali operative della Polizia di Stato e dell'Arma dei Carabinieri ad ognuna 
tramite un unico collegamento telematico. Il centro di controllo, nei casi di allarme per rapina, avrà 
esclusivamente un ruolo di transito del flusso del video allarme, senza rivestire compiti di filtraggio ¢ 
trattazione dell'informazione 

L'implementazione del sistema è improntato alla gestione intelligente degli eventi, 
quest'ultima da intendersi quale gestione delle informazioni conforme ai sistemi presenti e in modo tale 
da rendere minimo l'intervento dell'operatore nella gestione degli allarmi. 

Le specifiche tecniche proposte nel presente documento sono da intendersi come requisiti 
minimi, nel senso che si potranno implementare soluzioni tecnologiche migliorative (trasmissione 
dell'audio in tempo reale alla sala/centrale operativa, formato immagine di dimensioni superiori, etc), 
purché tali da garantire gli obiettivi prefissati in termini di prestazioni, sicurezza e gestibilita nell'ottica 
dell'ottimizzazione dei costi. 

INTEGRAZIONE CONI SISTEMI ESISTENTI PRESSO LE SALE/ CENTRALL 

OPERATIVE 

Necessitd vincolante in fase di progettazione del sistema in argomento è 
l'integrazione con i sistemi informatici esistenti presso le sale/centrali operative delle FF.PP., presso le 
quali dovranno essere resi disponibili i flussi video allarmati “live", provenienti dalle telecamere installate 
presso l'esercizio per il tramite del Centro di Controllo ovvere direttamente, per la "contestualizzazione" 
degli stessi all'interno dei rispettivi applicativi (SCT - Sistema per il Controllo del Territorio ¢ CC112 - 
Sistema di gestione interventi) e la relativa gestione "intelligente”. Inoltre è richiesto l'interfacciamento 
dei citati flussi video con i sistemi di visualizzazione su grande schermo esistenti presso le Sale/Centrali 
Operative, dove i nuovi segnali provenienti dalle telecamere dovranno essere resi disponibili in 
formato compatibile con la matrice video preesistente, opportunamente estesa mediante aggiunta i 
elementi necessari (hardware, software) facenti parte della fornitura.



ARCHITETTURA 

L'architettura di sistema viene descritta secondo la presente segmentazione: 

CARATTERISTICHE DEL SISTEMA AUDIO/VIDEO E DELLE 
REGISTRAZIONI PRESSO GLI ESERCIZI COMMERCIALI 

* Alta risoluzione, in ogni caso non inferiore ad un formato immagine VGA pari a 307.200 pixel 
(640x480 pixel). Eventualmente sarà possibile considerare l'impiego di complessi di ripresa con 
definizione dell'ordine del megapixel, purché aderenti al profilo di missione richiesto e alle 
performance derivanti da specifiche tecniche che costituiscono vincolo di comunicazione. 

* Supporto della registrazione audio (WAVE compatibile con campionamento almeno a 16 bit). 
* Rappresentazione delle immagini a colori e in modalità day&night. 
* Visualizzazione fino al limite di una rappresentazione di tipo "full motion” (visione diretta di ogni 

particolare che prende parte all'evento criminoso in tempo reale). 
*  Conservazione dei filmati (audio + video per almeno 7 giorni h 24 (conformemente a quanto 

previsto dal paragrafo 3.4 del Provvedimento generale sulla videosorveglianza del 29 aprile 
2004 del Garante per la protezione dei dati personali), con risoluzione almeno VGA ad un frame 
rate pari a 25 fps e sensibilita microfonica pari a 54db. 

Informazioni di data/ora relativi al filmato ripreso. L'informazione su data/ora deve avere precisione 
minima al secondo e deve prevedersi un meccanismo di controllo e/o gestione a garanzia della 
precisione richiesta. 

Algoritmo di compressione compreso nelle famiglic MPEGx, MIPEG. 
Videoregistrazione delle immagini allarmate (audio e video) di ciascuna telecamera e 
conservazione in memoria per almeno 7 giorni consecutivi. 
Compatibilita del software con i sistemi operativi utilizzati presso le Sale/Centrali operative. Nel caso 
in cui I'esercente usufruisca (o intenderd farlo in un secondo momento) anche di altri servizi di 
sorveglianza - autonomamente attivati sulla base di specifici contratti con il medesimo istituto 
di vigilanza che svolge le funzioni di Centro di Controllo nell'ambito della rete di cui al presente 
capitolato - il sistema dovra supportare una duplice modalita di invio dell'allarme. In tale ipotesi, 
dovranno essere installati due tasti d'allarme, ai quali corrispondono due differenti funzionalita: 
1. allarme antirapina: il flusso di video-allarme generato viene veicolato attraverso il 
Centro di Controllo, ma viene direttamente transitato alla sala/centrale operativa, allertando le 

competenti Forze di Polizia; 

2. allarme generico (per le altre situazioni di diversa natura di cui al relativo contratto stipulato con 
gli istituti di vigilanza): il flusso di video-allarme è veicolato solo al Centro di Conirollo per gh,%» 
interventi del caso. 
Il flusso dati e le linee trasmissive nell'ipotesi 1 di cui sopra, dovranpo sempre essere 
improntate alle speeifiche teeniche riportate nel presente capitolato. 

SICUREZZA DELLE REGISTRAZIONI Q@ 

It supporto di memoria di massa, utilizzato per la registrazione ¢ conservazione dei filmati per le final@ 
d'impiego-da parte dell'Autorita-Giudiziaria; dovrà obbligatoriamente essere: / 

* asportabile da parte degli Organi di Polizia Giudiziaria ¢ conseguentemente sostituibile con 
analogo apparato, a carico dell'Associazione di categoria ovvero dell'esercente, per garantire 
quest'ultimo la continuita del servizio di video-allarme; 

*  leggibile attraverso un collegamento rapido ad un generico personal computer, dotato del 
necessario software di lettura, ma "assolutamente immodificabile nei contenuti" (ovvero solo il 
sistema installato presso l'esercente deve poter essere in grado di scrivere e registrare contenuti sul 
supporto di memoria in argomento); 

‘ monitorabile, in locale o da remoto, attraverso la registrazione in un file di log di tutte le 

_



variazioni di stato di funzionamento dello stesso supporto (tale file di log dovra essere reso 
disponibile agli Organi di Polizia Giudiziaria contestualmente al sequestro del supporto); 

» custodito con efficaci misure di protezione (es. dispositivi di apertura ritardata del vano di 
alloggiamento del videoregistratore). 

CARA TTERISTICHE DEI FLUSSI AUDIO/VIDEQ ALLARMATI 
DESTINATI ALLE SALE/CENTRALI OPERA TIVE 

Trasterimento delle immagini su protocollo IP (IPverO4 compatibile). 

e 1 segnali video allarmati verso le sale/centrali operative delle FF.PP. devono essere 
convogliati con un unico collegamento fisico (eventualmente per il tramite di un Centro di 
Controllo), obbligatoriamente a "filo" (la "policy di sicurezza" adottata dalle strutture militari, 
al momento, vieta la connessione telematica da/verso l'esterno su reti wireless), ovvero un 
unico punto di accesso al sistema presente su ciascuna sala/centrale operativa: uno per la sala 
operativa della Questura e uno per la centrale operativa del Comando Provinciale dell' Arma 
CC. Tale collegamento, punto nevralgico del sistema, dovrd garantire l'efficienza del 
servizio che si intende offrire all'esercente. 

+ Î segnali video allarmati dovranno indistintamente essere veicolati verso entrambe le Forze 
di polizia presenti. 

o Le immagini che verranno trasmesse alla postazione di sala/centrale operativa dovranno avere 
le seguenti caratteristiche minime: 

- media risoluzione con un formato QVGA, corrispondente ad un numero di pixel pari a 
76.800 (320x240 pixel); 

- formato delle immagini in modalita colore (24 bit/pixel, pari a 16 ML di colori) e ia B&W 
notturna (8 bit/pixel, 256 livelll di grigio), con algoritmo standard di compressione 
della famiglia MPEGx / MIPEG; 

- fraine rate non inferiore a 2 fps. 
e < La capacita relativa alla banda passante va calcolata riguardo alle necessita di accesso dei 

sistemi periferici tenendo conto che il massimo ritardo consentito per tutte le trasmissioni, e 
per ogni telecamera facente parte di un singolo sistema periferico, non sia superiore al valore di 
1500 millisecondi espresso come tempo di latenza (parametro legato alla capacitd della banda 
dell'infrastnittura di telecomunicazioni e migliorabile in funzione della stessa). 

Deve essere garantita la trasmissione contemporanea di videoallarmi provenienti da diversi 
esercizi commerciali. I} collegamento sara di tipo a larga banda, riservato e protetto con sistemi firewall. 

SISTEMI DI GESTIONE E CONTROLLO PRESSO 
LE SALE/CENTRALI OPERA TI VE 

Laddove presente il sistema SCT/CC112; le funzionalita del sistema dovranno essere integrate 
nella postazione operatore già presente secondo le modalita successivamente meglio descritte e per il 
tramite di: 

* un apparato attivo ove attestare i flussi video eventualmente provenienti dal centro di controllo, 
da fornirsi sempre a cura delle Associazioni di categoria o dell'esercente non consociato; 

* un video server dedicato alla ricezione dei segnali video da posizionarsi all'esterno delle reti 
intanet di ciascuna Forza di polizia (DMZ - - DeMilitarized Zone); da fornirsi sempre a cura 
delle associazioni di categoria o dell'esercente non consociato (per la P. di 8. n° 103 videoserver;



per l'Arma n° 109 videoserver). 

In particolare, il protocollo di scambio dati dovra essere basato su standard SOAP/XML. 

che consente l'identificazione del problema e l'inserimento in automatico dell'evento nella coda 
(ordine cronologico secondo il quale arrivano i videoallarmi) del sistema SCT e del sistema CC112. I 
relativi campi della scheda evento, uguali per tutte le sale/centrali operative, dovranno essere modulati 
sulla base di quelli già definiti e descritti per gli eventi attualmente gestiti. In ogni caso, dovranno 
comprendere tutti gli elementi identificativi e referenziali dell'esercizio da cui proviene l'allarme, 

Per il corretto abbinamento dell'allarme all'esercizio associato e la sua completa gestione da 
parte dell'operatore di sala/centrale, è necessaria una fase preliminare di codifica Deve pertanto essere 
definito un protocollo di interscambio informazioni, tra i vari attori del progetto, che consenta: 

*  la stipula del contratto di servizio, l'invio delle informazioni alle due FF.PP. interessate al progetto 
per il tramite delle Prefetture (dati anagrafici dell'esercizio e dell'esercente e dati tecnici 
identificativi dell'apparato); 

° la codifica delle suddette informazioni da parte degli organi tecnici delle FF.PP. nel sistema 
SCT/CC112 e l'attribuzione di un codice univoco dell'impianto. 

Si dovrà prevedere la trasmissione alle FF.PP. dei dati anagrafici degli esercizi e degli 
esercenti autorizzati in formato elettronico (formato CSV). 

POSTAZIONE DI GESTIONE DEI FLUSSI VIDEO ALLARMA T1 

Si ribadisce che in tutte le centrali operative dei Carabinieri e nelle sale operative della 
Polizia di Stato, ove è presente e disponibile SCT/CCI12, tutti i flussi video dovranno essere 
interfacciati al sistema per la gestione diretta su ogni posto operatore presente in sala/centrale 
operativa. Saranno a carico dell'Associazione di categoria o dell'esercente non consociato tutte le 
implementazioni necessarie per consentire una corretta integrazione, previo coordinamento con i 
referenti designati rispettivamente dal Questore e dal Comandante Provinciale dei Carabinieri. 

Le sale/centrali operative, a seguito di pervenuto allarme, dovranno poter svolgere le seguenti 
attività: 

. visualizzare ¢ memorizzare le immagint dal vivo in tempo reale: \%î 

. archiviare le informazioni di controllo (es. LOG degli accessi); ¥ 
. gestire gli allarmi. 

Nell'eventualita che all'interno della/e sala/e operative della Polizia di Stato e centralevi É i 
operative dei Carabinieri fossero già presenti strumenti di visualizzazione su schermi panoramici (schermi 
al plasma, videowall, videoproiettori, ecc.) disponibili per l'impiego con l'applicazione specifica e 
tecnicamente interfacciabili. il progettista - incaricato dall'Associazione di categoria o dall'esercente 
non consociato - dovra prevedere I'impiego di tali apparati. 

În caso di indisponibilita di postazione SCT/CC 112, dovra essere fornita una "postazione di 
gestione”, composta da un personal computer con case middle tower (o in alternativa da rack, in 
funzione delle soelte progettuali), dotato delle seguenti caratteristiche minime: 

O



CARATTERISTICHE RICHIESTO | 
BAPCO SYSMARK 2007 
RATING. 

II PC dovra essere in grado di 
raggiungere almeno 160 punti 

NR Processori/ CORE 1/2 

RAM Installata 2GB 
RAM MAX 2 GB 

Velocità RAM 533 MHz 

Capacita disco fisso Nr. 2 HD 320 GB configurati in modalita 
Interfaccia Disco Fisso SATA 

Velocitd rotazione 7.200 RPM. 
Chipset Grafico Non integrato 
RAM Installata 512MB non condivisa 
Risoluzione Max 1280x1024 

Bus grafico PCIx 
Masterizzatore DV +-RW 

Velocita supportate Dichiarare il valore 
Velocita Rete /Standard 100/1000-Ethernet 
Porte (Quantita e Tipo) 1 parallela 1 

setiale 4 USB 2.0 
retro 2 USB 2.0 

avanti 1 Rj-45 2 
VGA 1 microfono 
1 cuffia 

Slot di espansione 2 PCI 
Tastiera ¢ Mouse Italiana 108 tasti. 2 tasti con scroll 
Monitor doppio LCD 21 " TET 1280 x 1024 Dot pich non 
Tipo /Dimensione superiore a 0,297 mm, con amplificazione 

UPS Con funzione di stabilizzazione e 
continuità della alimentazione elettrica 
per almeno 20 

Sistema operativo Windows 2008 Server {tassativo) 
Software in dotazione Ms Office Professional, Antivirus 

n.l stampante di rete laser colori A4 con tavolino porta stampante: 

CARATTERISTICHE RICHIESTOQ 
TECNOLOGIA Laser.colori 

RISOLUZIONE STAMPA A00_x 600 dni 
RISOLITZIONE STAMPA 1200 x 1200 dni 

FORMATO CARTA A4- 
VELOCITADLSTAMPA 28 napine/miniuto 
VELOCITA! DI STAMPA 16 naerine/mingtn 

RAM Installata 128 MA 
SHPPORTICI STAMPA Carta normale. buste. lucidi_etichette 

ENTERFACCE Hi-Sneed 1ISR 

ALIMENTAZIONE QART A vassoio da 250 fogli 
RUMOROSITÀ' In stampa max 66 dB. Riposo max 54 dB 



Le postazioni di gestione con le necessarie configurazioni ed abilitazioni, dovranno essere 
equipaggiate con un applicativo software, con licenza d'uso, che: 

* svolga la funzionalità di videoserver per la gestione dei flussi video live MPEGx.0 
MJPEG (in funzione delle configurazioni) ed audio MPEGI; 

* svolga la fimzione di DVR per la registrazione dei flussi video MPEGx o MJPEG (in 
funzione delle configurazioni) ed audio ricevuti a seguito di allarme; 

* visualizzi in modalità videosplit "n" flussi video allarmati contemporanei live o 
registrati selezionagli dall'utente o pre-impostati; 

e gli "allarmi video" dovranno essere registrati e tenuti disponibili, per esigenze 
investigative, per almeno 7 giorni e non cancellati se non da personale abilitato; 

* visualizzi una cartografia interattiva a livelli multipli navigabili che permetta di 
selezionare (tramite modalità drag & drop) le telecamere da visualizzare sul video split; 

* permetta la visualizzazione e la gestione dei flussi video allarmati entranti con 
segnalazione acustica; 

*  veicoli le informazioni attraverso la rete IP; 

* gestisca l'accesso degli utenti; 

* gestisca profili utenti diversi con livelli di autorizzazione diversi (amministrazione, 
manutenzione, visione live, visione playback, esportazione filmati, ecc.)- 

. La "postazione di gestione" risulterd autorizzata (a livello di configurazione, comunque modificabile) 
alla visualizzazione ed all'esportazione delle immagini registrate. 

ADESIONE AL SISTEMA DA PARTE DI ESERCENTE NON 

AFFILIA TO ALLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 

II sistema dovra consentire I'adesione anche di esercenti non affiliati alle associazioni di categoria 

Questi potranno avvalersi di un centro di conti-olio gestito dall'istituto di vigilanza privata qualora abbiano 

conferito a quest'ultimo la gestione del complessivo flusso di video-allarme. In tale ipotesi il sistema locale sard 

strutturato secondo i requisiti tecnici sinora descritti, compreso il diretto transito deli'allarme antirapina alla 

sala/centrale operativa delle Forze di polizia 

Qualora gli esercenti non affiliati alle associazioni di categoria non intendano avvalersi di LUI 
centro di controllo gestito dall'istituto di vigilanza privata, le specifiche tecniche del sistema locale rimangono 
inalterate, mentre il flusso trasmissivo viene modificato come di seguito indicato: 

*  viene abolito il collegamento wireless (GPRS/UMTS fra l'esercente ed il centro di conti-olio); 

* viene instaurato un collegamento di tipo fisico (es: HDSL) tra esercente e Forze di polizia con oneri a cari®ost 
del primo. II flusso video sard atfestato, qualora ci sia disponibilitd di porte, sugli stessi apparati attiviî 
(router) forniti dalle associazioni di categoria e veicolati sulle precedentemente citate postazioni di 
gestione attestate in. DMZ. In caso contralio dovrà essere fornito anche il router contestualment@kg 

o collegamento. 

Occorre, infine, che Pesercente provveda, con oneri a proprio carico, a segnalare © 
tempestivamente alle Forze di polizia il verificarsi di guasti al sistema di allarme. ) 

INSTALLAZIONE, ASSISTENZA E MANUTENZIONE 

Ogni installazione presso Je sale/centrali operative dovrà essere sottoposta a preventiva verifica di funzionalitd 
da parte del personale tecnico delle competenti 
Zone Telecomunicazioni della Polizia di Stato e dell'Ufficio Logistico dei Comandi di Regione 
Carabinieri, congiuntamente ai tecnici dell'impresa fornitrice ovvero della struttura tecnica individuata 
dalle Confederazioni, con facoltà di delegare le loro rappresentanze locali ¢ di categoria, ovvero dagli 
esercenti non consociati. @/\ 



Per le apparecchiature assegnate in comodato d'uso all'Amministrazione, corredate di idonea 
documentazione tecnica relativa all'architettura e alle specifiche tecniche del sistema, dovrà essere 

fornito un servizio di assistenza e manutenzione correttiva, preventiva ed evolutiva per il quale sara 
individuato un servizio di help desk. 

FORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO 

Alle Confederazioni o loro rappresentanze locali e di categoria ovvero agli esercenti non 
consociati competono gli oneri inerenti alla formazione degli addetti alle sale e alle centrali operative. 
Per tale incombenza potranno avvalersi anche delle imprese da loro prescelte. 

Si dovranno prevedere almeno 2 giomi di affiancamento all'utente, uno per ciascuna 
sala/centrale operativa per: 

* addestramento all'utilizzo delle procedure; 
*  configurazioni (fine-tuning) dei parametri di sistema, per soddisfare eventuali richieste 

degli operatori; 

* verifica della completa funzionalita del sistema; 
*  verifica del corretto utilizzo del sistema da parte degli operatori.





VISTE 

VISTA 

VISTO 

CONSIDERATO: 

RILEVATO 

RITENUTO 

TONEESERCENTY 
“EE 

dirette. ¢ forhire, con 1a contribuzione degli stessi 
SORGE, SerVisl  Speclalisties, fimalizzoti  od 
intrementare lo siourezza pubblica": 

gli arit. LL ¢ 13 del degreto: lcgmîam 30 giugno 
2003, 1, 196 (épdice in msleria di protezione dei dati 
persenali); 

T vireolang mimisteriale n S58/A/421.2/70/456 dell'8 
febbraio 2005 avente ‘per agpetto: “Sistemi di 
videosorveglinaza, Definizione & linee guida in 
materia”; 

il Protosoflo d'Intess siglato if 30 giugno 2003 tra il 
Mîmmm dell’Intemmo. è  Confeommeroio, 

i o Camifficio, avtnte lo scopo di 
…m il progetio denoninato Secumsbop, che 
prevedeva: “i sistema di dillatme controllato - con 
w&emmre dax tasa& W…î attivabile con 

afiwxm&emmn, anché alla ot delle mirove 
teenologie, mighorare e perfonionare il protocollo 
d’intesa suddetts, pur valido nella sua impostazions 
generale, qu…m…gi:a…m@gh 
adempimenti ‘ procedurali. sia softo if profilo 
èemlegm… 

ohea fim…m…summx&…o 
a&egu sistenii e appropriati servizi ad essi connossi, 
el rispettò corwagie del vincolo indorogabile di 



s m@a«n 
SEE “:@,… it 

uniforinità.a livello nazionale dei profili tecnologici e 
fuanzionali, 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

A1 

La presente convenzisns scwmmqns&a stipulata 30 givgno 2003 
e stabilisee 1 eriteri generali della collaborazione in tema di videoallarme 
antiraping tra Ministero deli’Intera ¢ Confdonsmiercio Imprese per litalia 
e Confeserganti. 

Al progetto di eni agli. articoli suctessivi potranno: aderire, oltre -alle 
suddette Confederaziont et-alle loro-rappresentanze locali: è di cutegoria, 
anche le altre organizzazioni di calegoria e gl esorcenti non consociati, 
tutti di seguite-demominati fruitori. 

Att è 

Arohibettura del sistema 

i sistema di videoslarme antisapins - configurate secondo i requisiti 
tecnici indicati nell'allegato capitolato che costimises parts intogrante del 
presente protocollo - doved interagire direttamente con ghi apparati.ia essere & 
presso le sale ¢ le centrali bperative dellà Polizia di Stato e dell’Atma dei 
Carabinieri, conformemente: ai principi predisposti: -dal Gurante per La 
protezione dei dati personali it materia di videosorveplinid. e % 

An3 \’ 

Seelta detle imprese fornitrici 

Gli impianti saranno concessi @l Forze di polizia i .comodito d’uso 
gratuito dad fruitors, tramité le-imprese fornitrici degli apparati ¢ def servizi 
da loro indicats, 



e con CENFI NE 

Le Confedenazioni firmatarie pioiratino:delegare le loro rappresentanze 
locali e di categoria uella scelta delle-impreso fornitrici degli apparati ¢ dei 
servizi. 

Gli sneri concernenti:le linee.telefoniche per i nevessari collegamenti, 
Pinstatlagione ¢ il collaudo delle apparecchiature, gli interventi d’urgenza, 
la maputenziose  orndinaria e stragedinaria,  ladeguamento e 
I'agglornamento degli strumenti teenologici nonché la formazione degli 
addetti alle sale o alle centrali operative competono ai fruitori che potranno 
avvalersi eventualinente delle imprese d loro prescette. 

1 materiali offerti dai frwitori a loro richissta dovranno essere 
preventivamignte sotftoposti all esame delle compontnti specializzato delle 
Zone Telecomunicazionl della Polizia di Biato e del*Ufficio Logistico dei 
Conrandi di Legione Carabinier, per verificare la loro rispondenza ai 
requisiti contenuti nel eapitolato fecitiso suddetto. 

An 4 

Adeguamento degli implanti.esistenti 

T fiuitort avranno cura di far uniformiare - d’intesa con le imprese 
…degfiaypmfiedm…ada}am… entro 24 mesi i 
sistomi finora lostaliati alla medesima architetinra ed ai reguisiti teonici di 
oui al capitolato, verifivandone conglitatdments 1o stato di attuazione dopo 
12 mesi, 

An 5 

Funzionalità def sistema 

= lacago di concretay a&e&alusiva pnsssiìvil‘tà di rapina l'esercento potrà 
attivare l’allarme per inviare le iminagind, in.tempa reale alle postazioni 
delle sale e delle centeli operative della Polizia di Stato e dell’Arma dei 
Carabinieri per gli interventi di-competenza, 

La trasmissione delle imimagini potrà avvenire anche utilizzando le 
connessioni. fisiche di rete del “centro di soritralfo”, gestito da istituto di 
vigilariza privata - gventualments incarivato dai Auitori ~ di infegrare il 
sistema attraverso le tipiche attività riconducibili alla od. “sicurezza 
secondaria” che ” uon  richisdono Tesercizio  di  potesth " autoritative 
squisitamente di polizia, 



Lennmagfiudafiawmn@n…n%uegm…eflm 
visualizzate da parte dui cennati istituti e, ai finf inforinvestigativi, 
dovranno essere custodite cpportumamente dall’esercente, secondo le 
presorizioni del Garante per-la protezione dei dati personali. 

At 6 

Adempimenti relativi alle nuove attivazioni 

1 fitori dovranno comyiiicare alla Prefettira o alle Poraw di pnfizia, 
ai fini delie opportane ‘verifiche sulla eonformit anuhinistrativa, ogni 
nuova attivazions nonché la diftà prescelta » in:possesso:di abilitazione di 
sisuzezza, qualora richiesta in conformità alPart. 41 del DPCM del 3 
febbreio 2006 “Wopme concementi fa. protazione ¢ I tutela delle 
informazioni classificato” - per l'installazione.-dei dispositivi e la fornitura 
dei relativi servizi it ambito temritosiale, 1a data dell'accesso.e le. generalità 
del personale tegnico, pariimenti dotato dell'abilitazione di cui sopra 
qualora richiesta, incaricato delle attivitd tecniolie. 

KT 

Diffusione delprotovalio 

I1 Ministero dell'Intermo: è. o Confédernzioni si fmpegnano a 
diffondere e rendere. officace il presente profocalle, informando 
rispetiivamente le m…flmmmmésîmmfia…m 
Comando Genetale dell'Anna del Carabinigri tioncheé le rippresentanze 
locali e di categaria di Confoorimercio imprese per Platia e Dmfesemmfi 
per consentire una fattiva reaiprocy collabarazione. 

1 Piofetti favorizanno Ja imassima diffusione-e Jo: zmàw aperative 
g, sottoscrivenda 

aFdociazibnl di CAb o t 

Toniteraggio del sistema e risoluzione delle problematiche 

Le Prefetture, d'imtesa con le. rappresentanze locali e di categoria 
delle Confederazioni interessate, effettueranne - con cadenza ranuale - Îl 
monitoraggio. del sistema por verificare la percentusle degli -esercenti 
aderenti, i’zmdmm @îè}îa de iîîwszfià E wfiàîmfi dems … 



g CONFESERCENTI 
f 

Sicurezza le-problematiche o.le. proposte suscettibili di interventi a livello 
ceritrale o di valenza nazionale, da-valutare:con le Contederazioni, le quali 
poteatine in agni caso-chiedere d'iniziativa Pesame congiunto di aspetti di 
interesse comune. 

AN9 

Eritrata i0 vigore e durata 

H presente protocolle d’intesa entra in vigore dopo 120 giorni dalla 
data di settoscrizione, allo stepe. di consentire la predisposizione della 
tecnologia. necessaria. per la funzionalità del sistema, ¢ ha la durata di 4 
auni, con possibilità di tacito rinneovò entro i} 31 ottobre 2013. 

Rama, 14 laglio 2009 

Confeonnnareio Confesersenti 
Traprese per l'Hafia 

1l Presidente H Presidente 
daott. Cardo: Sangalti ot Maroo Vettari 

A | a 


